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A cosa serve 
fare la 

comunione? 

Perché 
mangiamo il 

pane e il vino? 

3a Tappa: La mia Prima Comunione 

Realmente 
diventano corpo 

e sangue di 
Gesù? 



Quando siamo invitati a una festa, ognuno porta qualcosa per renderla più bella.  
Anche nella messa al momento della PRESENTAZIONE DEI DONI, il pane e il 
vino vengono portati all’altare. Il significato di questo gesto non è solo di portare 
quello che serve per la Messa, ma vuol dire che Dio, rappresentato dal sacerdote, 
aspetta che andiamo da Lui. 

Nel cuore della Messa: Offertorio 

Lui ci ha dato molti 
doni e si aspetta che 
anche noi gli offriamo 
qualcosa in segno di 
riconoscenza e di  
gratitudine. 
Insieme a questi doni, 
ciascuno di noi offre  
a Dio la propria vita,  
il cuore, lo studio, le  
gioie e le sofferenze 
della settimana per  
condividerle con  
Gesù. 



Solo così possiamo 
diventare discepoli di Gesù: 

partecipando 
all’Eucaristia; 

il suo più grande segno 
d’amore che ci ha lasciato 

prima di salire al cielo. 

Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, […]  
E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo  
tra voi, poiché vi dico: da questo momento non 
berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”. 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:  
“Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria  
di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo:  
“Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene 
versato per voi”. (Mt. 26, 26-29). 



Santo, Santo, Santo! 
Dopo la presentazione dei doni,  
tutti insieme con gli angeli ,  
cantiamo ammirando le grandi  
opere di Dio:  
«Santo, Santo, Santo è il Signore!». 

Canta con me.  
Allegato n. 1 

                Prima di entrare nel cuore della messa 
voglio raccontarti di uno spaventapasseri che per 
salvare il suo piccolo amico gli permette di fare 
una cosa molto strana. 
Leggi attentamente vedrai che troverai delle 
somiglianze con il tuo amico Gesù. 



Consacrazione 
È il momento culmine della celebrazione evidenziato dal suono dei 
campanelli: in ginocchio adoriamo Gesù che con la preghiera della 
consacrazione torna vivo e vero nell’Eucarestia.  

Prima di salire al cielo Gesù aveva promesso: “Io sono con voi tutti i 
giorni fino alla fine del mondo”. Ora il sacerdote, con l’imposizione delle 
mani, sull’altare ripete le parole e i gesti di Gesù, ogni volta il pane e il 
vino diventano Corpo e Sangue di Gesù 



Mistero della fede 
Alla fine della consacrazione, 
mentre ci si rialza in piedi, una 
frase indica che quanto è 
successo è misterioso e 
inspiegabile. Il sacerdote 
proclama: Mistero della Fede. 

Ogni volta che celebriamo  
l’Eucarestia noi ricordiamo la 

morte e la resurrezione del 
Signore, ma ci ricordiamo  

anche che tornerà ancora una  
volta e noi staremo sempre  

con lui. 

Tutti rispondiamo: 

Annunziamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell'attesa della tua venuta.  

Non è "come se ci fosse" Lui c’è! 

L'Eucarestia non è un ricordo, non è come quando, ogni anno,  
ricordiamo la nostra nascita facendo la festa di compleanno... no! 
Ogni volta che celebriamo l'Eucarestia, Gesù è qui, risorto, vivo. 
Non è “come se ci fosse”. Lui c'è, è presente in noi, è presente in  
mezzo a noi. Se dubiti chiedi a Dio di aiutarti, ma non sei solo,  
anche un sacerdote tanto tempo fa dubitò, ma ecco cosa accadde. 



Riti di Comunione 

Padre nostro 

In questa parte della Messa entriamo 
davvero in comunione con Gesù e con i 
fratelli. Per ricordare che siamo tutti 
figli dello stesso Padre, si recita 
insieme la preghiera più bella, quella che 
Gesù stesso ha insegnato ai suoi amici e 
che tu hai già imparato: il Padre nostro.  

Segno della Pace 

Prima della comunione tutti si scambiano 
un segno di pace. Purtroppo, con 
l’emergenza sanitaria, non è più possibile 
stringerci la mano; possiamo supplire a 
questa mancanza con un semplice cenno 
della mano alzata che ha lo stesso 
significato: è il tuo augurio perché i tuoi 
cari abbiano la pace dentro di loro, con il 
Signore e con tutte le altre persone. 

Pace 



Prima di accostarti a Gesù ricorda queste 3 cose  

1. Essere in grazia di Dio 

2. Sapere e pensare  
chi vai a ricevere 

3. Essere digiuni da almeno un’ora 

Se ricevi Gesù in peccato, 
fai un peccato ancora più 

grave (= sacrilegio). 

 Il Sacerdote ti mostra l’Ostia 
dicendo: “Il Corpo di Cristo”. Tu 

rispondi chiaramente “Amen”, cioè: 
E’ vero, ci credo, e proprio così!  

Però l’acqua e le medicine si possono 
prendere sempre. Non entrare in 

Chiesa con caramelle o gomme 
masticanti in bocca 



La mia prima Comunione 

Quando fai la Comunione con Lui, il Signore ti riempie della sua 
amicizia, del suo amore e della sua gioia; tu gli offri il tuo cuore, dove 

abitare per stare ancora più vicino a te e alle persone che ti stanno 
intorno. 



Andate in pace 
Come alla fine di un incontro gli amici si salutano, promettendo 
di rivedersi presto, così alla fine della Messa i fedeli salutano 
il sacerdote con gioia.  
Dopo la Messa Gesù rimane nel tabernacolo della Chiesa: 
ricordati di andare a trovarlo qualche volta, Lui ti aspetta! 

Canta con me  
Allegato n. 4 

Non ti aspetta solo Gesù! 

Hai imparato che fare la prima 
comunione significa entrare in 
confidenza con Gesù; avere dalla 
tua parte un amico. 
Ricordati non ti aspetta solo 
Gesù, hai una comunità che con le 
porte aperte accoglie sempre, 
grandi e piccoli, per vivere 
insieme tante cose belle. 



Campi scuola 

Agosto Oratoriano 



Carnevale 
Tombolata 



Lavoriamo insieme: 

Lapbook 3° passo 
Mettiti all’opera e fai questo 
cruciverba. Racchiude tutto ciò 
che hai imparato. (vedi allegato n. 
5) 

ATTIVITA’ 

Ti fornisco le ultime tessere 
per la costruzione del 
lapbook. (vedi allegato n. 6) 

A lavoro svolto scatta una bella  
foto e inviacela. Mi raccomando  
tutti presenti. 


